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n PIZZONE Presunte tangenti
alComunediPizzonemasche-
rate da sponsorizzazioni per
squadredicalcio:nientecarce-
re per l’ex sindaco Michele
Cozzone,mentre sonostatidi-
sposti idomiciliariperGiovan-
ni Farrocco, titolare della So-
cem. Attesa da più di un mese,
è arrivata ieri la decisione del
tribunale del Riesame di Cam-
pobasso che, ha accolto – in
parte – le istanze della Procura
di Isernia, che chiedeva l’arre-
sto per entrambi gli indagati.
AncheFarrocco,perilmomen-
to resta in libertà. In attesa del
verdetto della Cassazione, a
cui il legale dell’imprenditore
Stellato ha presentato ricorso.
Soddisfatto invece il difensore
diCozzone, MarcoFranco. «In
poco tempo – ha detto – siamo
riusciti a far crollare gli indizi a
carico del mio assistito. Per
questo l’appello della Procura

è stato respinto». Di tutt’altro
avviso invece è la Procura, alla
luce dell’operazione «Aurora»
messa a segno a dicembre del-
lo scorso anno dalla Guardia
di Finanza di Isernia. Ad inso-
spettire gli inquirenti un caso
piuttosto anomalo. A Pizzone,
nel periodo in cui Cozzone era
primo cittadino (dal 2001 al
2011)gliappaltivenivanosem-
pre affidati alla ditta Socem.
Lavorichespaziavanodalcon-
solidamento di un ammasso
roccioso alla realizzazione
dell'impiantodimetanizzazio-
ne per un importo complessi-
voche ha superato i tremilioni
di euro. Ma a creare ancora
maggiorisospettièstataun'al-
trascoperta.Spulciandolecar-
te del Comune, gli uomini del-
le Fiamme Gialle coordinati
dalcomandanteGravina,siso-
no accorti che la Socem aveva
elargitoneltempogrossesom-
me di denaro, in tutto 700mila
euro, a due squadre di calcio:

la Cerrese e l'Aurora Pizzone.
Un po' tanti per due compagi-
ni che partecipano ai tornei
delle serie minori. Quei soldi,
secondo il teorema della Pro-
curaancoratuttodadimostra-
re, finivano in realtà nelle ma-
ni dell'ex sindaco. La pubblica
accusa aveva motivato la ri-
chiesta dell’ordinanza di cu-
stodiacautelareincarcerepar-
lando di possibile inquina-
mento delle prove, perché al-
meno potenzialmente i testi
potrebbero essere influenzati.
Inoltre il procuratore capo Al-
bano aveva parlato di attualità
del reato ipotizzato, poiché
uno degli appalti è ancora in
essere. «Non c’è stata alcuna
corruzione – ha invece ribadi-
tol’avvocatoFranco–irappor-
ti tra i due indagati riguardano
solo la passione per il calcio. E
sono totalmente slegati dai la-
vori assegnati dall’ente, peral-
tro nel pieno rispetto delle re-
gole».

Tangenti mascherate
da sponsor alle squadre
Disposti i domiciliari per l’imprenditore Farrocco

Pizzone Il Tribunale del Riesame nega l’arresto dell’ex sindaco

n LARINO Resterà chiuso per questa settimana e la prossima il
laboratorio di Ortopedia del Vietri di Larino. La conferma arriva dagli
operatori ospedalieri che, però, non hanno indicazioni per informare
gli utenti se il servizio medico riaprirà i battenti o meno. «Il laboratorio
era aperto tre giorni la settimana - ha dichiarato un medico del presidio
sanitario frentano - ma questa settimana è rimasto chiuso e lo sarà
anche la prossima. Questa è l'unica indicazione che abbiamo. Altro non
si sa per il momento. Il medico che effettuava le visite è stato trasferito
in un altro ospedale e per questo qui è tutto fermo». I cittiadini
protestano per i disagi legati alla chiusura del servizio.

Chiude il laboratorio di ortopedia
Protestano cittadini e pazienti

Ô Larino
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L’ex sindaco
del Comune
di Pizzone
per ordine
del Riesame
resta
indagato
a piede libero

n CAMPOBASSO Rissa, nel
cuore della notte a Santa
Croce di Magliano. E tre
denunce da parte dei
carabinieri arrivati in paese
per placare gli animi. Nei
guai sono finiti un 35enne
del posto e due stranieri di 20
e 31anni. Tutto, stando alla
ricostruzione dell’accaduto,
è iniziato con una semplice
discussione. Un diverbio
che, però, nel giro di poco è
degenerato. Sono iniziate a
volare parole grosse e, come
a volte accade in questi, dalle
parole si è passati ai fatti.
Non solo. Il 35enne e il
20enne, armati di bastoni di
ferro, avrebbero anche
danneggiato il portone
d’ingresso della casa di del
31enne. Qualcuno, nel
frattempo ha chiamato il
112. I carabinieri hanno così
riportato la calma,
sequestrando le «armi». Il
35enne, ferito, è stato
costretto a ricorrere alla cure
dei medici. Per lui la
prognosi è di otto giorni. A
Campobasso invece, gli
uomini del Nor hanno
denunciato per furto un
21enne. Per i militari è lui
l’autore del colpo messo a
segno qualche settimana fa
nella tabaccheria di
contrada Tappino. Dal
negozio erano stati portati
via tabacchi, soldi e gratta e
vinci per un bottino da circa
seimila euro. Per i
carabinieri sono stati
raccolti fondati elementi di
colpevolezza a carico del
giovane campobassano.
Infine, i militari del Nor
hanno denunciato un
20enne per guida in stato di
ebbrezza. Ubriaco al volante,
il ragazzo avrebbe provocato
un incidente in via
Montegrappa.

Ô Magliano

Rissa nella notte
Denunciate
tre persone

n CAMPOBASSO Tre milioni
di euro alle imprese edili
molisane che hanno portato
a termine opere pubbliche,
soprattutto riferite alla
viabilità. Il presidente
dell'amministrazione
provinciale di Campobasso
Rosario De Matteis
sciogliendo ogni riserva
dopo l'accredito delle risorse
dalla Regione, ha deliberato
che i fondi inerenti l'Accordo
di programma quadro siano
assegnati a quelle ditte, una
decina, che non venivano
pagate da un paio di anni. Un
disagio che ha creato molto
proteste. Molti imprenditori,
tra l'altro, a causa
dell’impossibilità di reperire
diversamenti i
finanziamenti, sono stati
costretti a licenziare
centinaia di dipendenti e a
chiudere le attività. I lavori
eseguiti e non ancora saldati,
per i quali è stato versato
solo un acconto del 27 % ad
agosto, riguardano
interventi sulla viabilità
stradale affidata alla
Provincia. Sulla scorta del
provvedimento di De Matteis
anche la Regione sembra
avviata al pagamento di
mandati per opere appaltate
negli anni passati. Una
cinquantina di milioni che
dovrebbero essere attribuiti
secondo la piena
disponibilità complessiva,
utili, naturalmente a dare un
boccata di ossigeno al
settore. Si calcola, infatti,
che il saldo totale di tutti i
lavori in capo ai tre enti
maggiori della Regione
ammonti ad oltre un
centinaio di milioni di euro.
Molte di queste somme sono
ferme per atti e cavilli
amministrativi e giudiziari.

Aldo Ciaramella

Ô Campobasso

Tremilioni
per pagare
i lavori pubblici
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